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serunt. }s postea exislimans honeslum fore ut Lucretiam ipsam ex fratre 
neptem suam apud se habeTet. eam ex hac urbe Venetias duxil, ubi com
morarj solilus erat. MineTvam vero cum Religioni dedicata sii hic sane Teliquit . 
Demum, cum ipse superioTe anno ibi occisus fueTII . }acoba eius sorOT ad con
sequendam ipsius heTeditatem Venetias abijt. Modo ei cum LIJCTetia ralione 
bonoTum contentio est. Verum, cum sint sanguine coniuncie, JUTa nolunt, nec 
equi/as palitur, ut simul lWgenl, neque etiam LucTetia habet, unde sumptum 
el onus lifis ferre possit. Ea pTopleT Ser.t<m V. OTamus committeTe ve/il. ut 
causa ipsa sine slTepilu judicij summarie cognoscatur, dirrimaluT et lermine/uT. 
quod pium eTil, cum LUCTetia oTba palre el patTuo non ha beat unde vivat 
et se lIiTO ac matrimonio coniungat. Qua fit, ut Tem ipsam cilo decidi et 
expediTi cupiamus. Id, cum honestum sit, ab Exma D. V. acceptum habe
bimus . .fld cuius vota nos sempeT paTatissimos offerimus et harum exhibi
iorem ei commendamus: qui, cum Tem LUCTetie planius explicaturus sit, 
longiores esse noluimus. 

Bononie die XVUlJ februarlj MccCCLXXXvIIIJ. 

(Arch. di Stato in Bologna. UI/erarum 1484 - 90. c. 423t.). 

• • 
APPUNTI E VARIETÀ 

Nel giornalismo bolognese d'altri tempi. 

Antonio V esi, nato in Gatteo li 21 Marzo 1805 , ebbe vita avventurosa 

e van a. Dimoro a Roma, a Fontana, dove fu per molti anni Segretario Co
munale e della quale scnsse una « Storia », a Cesena, a Firenze: tornò po· 

lO Romagna e dopo essersi fermato alcun tempo, in seguito alla morte del 
Padre, nella casa avita in Gatteo, si portò in Bologna e quindi ancora ID 

Cesena, dove morì nel 1855 , in tuttora prestante età. 

Un fratello consanguineo di Antonio V esi, Luigi-Giovanni, aveva seguito 
l' armata di Napoleone I in Russia di dove non ritornò e fu ritenuto morto In 

Mo ca in quella disastrosa campagna. Un altro fratello pure consanguineo 

- Giuseppe - si stabilì in Bologna e tolse in moglie Claudia Borzaghi, 
scrittrice e poetessa che meriterebbe, a chi avesse voglia di farlo, uno studio 
speciale, certo interessante. 

Antonio Ves i godette l'amicizia di uomini preclari, fra i quali sono da 
ricordare Cesare Montalti, Ignazio Montanari, Caterina F ranceschi F errucci, 
Raffaello Lambruschini, Filippo Mordani e Edoardo Fabbri. 

- 133 -

Ingegno versatile, pronto, facile se non profondo, il nostro è stato volta 

a volta poeta, storico, letterato, giornalista, uomo politico, critico d'arte e 

perfino romanziere. La sua produzione letteraria è molteplice, varia e non 
senza valore. Il suo volume sulla « Rivoluzione di Romagna del '31 )) con

dotto con sana critica e con obbiettivo esalJle delle fonti, resta ancora e 
rimarrà per molti la narrazione più esatta per chi vorrà studiare quel deter

minato movimento, effimero per la durata, profondo per i suoi po teriori 

svolgimenti. 
Giornalista, diresse la Rivista letteraria « Utile-Dulci » che uscì in Imola 

pei tipi Galeati dal '42 al '46 e quindi in Bologna presso Gamberini, dal '46 
al '48; « il Q uotidiano» giornale politico, liberale, che si pubblicò in Bo

logna, dal 3 Marzo del 1847 al 3 Marzo del '48: infine « il Povero 
Diavolo» che uscì pure in Bologna, a cura della Tipografia delle Muse, 
dal 9 Gennaio a tutto l'undici Maggio del '49, con progranuna di adesione 

alla gloriosa Repubblica romana, a cui il Vesi aveva aderito occupando 
anche - come si ha dal Beghelli - l'ufficio di Segretario Generale del 
Governo di Ancona, quando aveva visto fa llire miseramente l'esperimento 

neo-guelfo di Pio IX. 
II Vesi, che Francesco Bor.gatti definisce « benemerito della R epubblica 

letteraria per diversi suoi lavori accreditatissimi» ha lasciato, anche, pei 
tipi delle Muse, una « narrazione storica dei fatti d 'arme avvenuti in Bologna 

il dì 8 Agosto 1848 ». PAOLO MASTRI 

Commissione per i Testi di Lingua in Bologna. 

In seguito alle illuminale premure del Sindaco e alle provlIide delibera

zioni della Ciunta e del Consiglio Comunale che vollero continuata in Bo~ 
logna la Commissione per i Testi di Lingua, islituita dal Governo nel /860, 

ch'era stata soppressa con R. Decreto dell' l l marzo 1923, n. 735, la Com

missione ~i è ricostituila. 
Il Consiglio Comunale, con deliberazione del 5 dicembre 1923, appro. 

lIata dalla Giunta in seduta del 23 gennaio 1924 e resa esecutiva con visto 

prefetlÌzio n. 5 IO, div. Il, del 25 successivo, st.abiln,a di provvedere, come 
faceva già lo Stato, al mantenimento della CommiS$ione: e il 24 ottobre /924 

approvava all'unanimità lo schema di Statuto presentato dalla Commissione 

e proposlo dalla Giunta. 


